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QUIZ – MODULO 1 

Per verificare la corretta comprensione dei contenuti del Modulo Formativo 1, vi chiediamo di rispondere alle seguenti domande; si tratta di 10 domande a scelta multipla. 
Buona fortuna!

1. Quando è stato coniato ufficialmente il termine “sviluppo sostenibile”?
A) 1972
B) 1983
C) 1987
D) 2000
Risposta: C) 1987
2. Secondo il rapporto Brundtland , quali sono i tre pilastri fondamentali dello sviluppo sostenibile?
A) Politico, sociale, economico
B) Ambiente, economia, sociale
C) Sociale, ecologico, istituzionale
D) Economico, etico, sociale
Risposta: B) Ambiente, economia, sociale
3. Qual è stato un risultato importante della Conferenza delle Nazioni Unite sull’ambiente umano del 1972?
A) L’adozione dell’Accordo di Parigi sui cambiamenti climatici
 B) L’istituzione del Comitato intergovernativo sui cambiamenti climatici (IPCC)
C) La creazione del Programma delle Nazioni Unite per l’ambiente (UNEP)
D) L’introduzione del Green Deal europeo
Risposta: C) La creazione del Programma delle Nazioni Unite per l’ambiente (UNEP)
4. Perché i governi locali e regionali sono considerati essenziali per il raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG)?
A) Hanno il controllo esclusivo sulla distribuzione dei finanziamenti internazionali per il clima
B) Attuano politiche di sicurezza nazionale che incidono indirettamente sui risultati degli SDG
C) Gestiscono servizi pubblici essenziali e sono direttamente responsabili di oltre il 65 % degli obiettivi SDG
D) Definiscono gli indicatori SDG globali e ne garantiscono il rispetto in tutti i paesi
Risposta: C) Gestiscono servizi pubblici essenziali e sono direttamente responsabili di oltre il 65% degli obiettivi SDG
5. Qual è la definizione centrale di “cambiamento climatico”?
A) Oscillazioni meteorologiche  stagionali 
B) Variazioni di temperatura a breve termine
C) Cambiamenti a lungo termine della temperatura e delle condizioni meteorologiche
D) Bollettini meteorologici giornalieri
Risposta: C) Cambiamenti a lungo termine della temperatura e delle condizioni meteorologiche
6. In che anno è stata approvata l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile?
A) 2000
B) 2012
C) 2015
D) 2020
Risposta: C) 2015
7. Qual è lo scopo degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite adottati nel 2015?
A) Armonizzare la crescita economica globale attraverso strategie di liberalizzazione del mercato
B) Definire un programma comune per la pace, la prosperità e la sostenibilità per le persone e il pianeta entro il 2030
C) Creazione di un quadro universale per accordi e sanzioni ambientali
D) Creazione di impegni vincolanti per i governi per ridurre le disuguaglianze attraverso accordi commerciali
Risposta: B) Definire un programma comune per la pace, la prosperità e la sostenibilità per le persone e il pianeta entro il 2030
8. Qual è lo scopo del PAN GPP in Italia?
A) Promuovere l’uso dei combustibili fossili
B) Definizione di obiettivi economici per le imprese
C) Fornire un quadro di riferimento per gli appalti pubblici rispettosi dell’ambiente
D) Sostituire gli accordi internazionali
Risposta: C) Fornire un quadro di riferimento per gli appalti pubblici orientati all’ambiente
9. Quale delle seguenti affermazioni descrive meglio la funzione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) nel quadro degli appalti pubblici in Italia?
A) I CAM sono linee guida ambientali facoltative che si applicano ai progetti di edilizia pubblica.
B) I CAM sono standard settoriali che mirano esclusivamente alla riduzione del consumo energetico nelle abitazioni.
C) I CAM sono criteri ambientali vincolanti integrati in tutte le fasi degli appalti pubblici per garantire la sostenibilità dei beni, dei servizi e dei lavori di costruzione durante il loro intero ciclo di vita.
D) I CAM sono certificazioni ambientali internazionali volontarie utilizzate principalmente per gli appalti legati all’esportazione.
Risposta: C) I CAM sono criteri ambientali obbligatori integrati in tutte le fasi degli appalti pubblici al fine di garantire la sostenibilità dei beni, dei servizi e dei lavori di costruzione durante il loro intero ciclo di vita.
10. Quale articolo di legge rende obbligatoria l’applicazione dei CAM in Italia  ?
A) Art. 18 della legge 221/2015 e art. 34 del D.Lgs 50/2016 “Codice dei contratti pubblici” (modificato dal D.Lgs 56/2017)
B) Art. 21 della legge sugli appalti e art. 34 del D.Lgs. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”
C) Art. 45 del decreto legge 2015
D) Art. 34 del Protocollo di Kyoto e art. 21 del D.Lgs. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”
Risposta: A) Art. 18 della legge 221/2015 Art. 34 del D.Lgs. 50/2016 “Codice degli appalti pubblici” (modificato dal  D.Lgs. 56/2017)



SOLUZIONI
1. Quando è stato coniato ufficialmente il termine “sviluppo sostenibile”?
Risposta: C) 1987
2. Secondo il Rapporto Brundtland, quali sono i tre pilastri fondamentali dello sviluppo sostenibile?
Risposta: B) Ambiente, economia, sociale
3. Qual è stato un risultato importante della Conferenza delle Nazioni Unite sull’ambiente umano del 1972?
Risposta: C) La creazione del Programma delle Nazioni Unite per l’ambiente (UNEP)

4. Perché i governi locali e regionali sono considerati essenziali per il raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG)?
Risposta: C) Gestiscono servizi pubblici essenziali e sono direttamente responsabili di oltre il 65% degli obiettivi SDG
5. Qual è la definizione centrale di “cambiamento climatico” nella presentazione?
Risposta: C) Cambiamenti a lungo termine della temperatura e delle condizioni meteorologiche
6. In che anno è stata adottata l’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibile?
Risposta: C) 2015
7. Qual è l’obiettivo degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite adottati nel 2015?
Risposta: B) Entro il 2030 elaborare un piano comune per la pace, la prosperità e la sostenibilità delle persone e del pianeta
8. Qual è lo scopo del PAN GPP in Italia?
Risposta: C) Fornire un quadro di riferimento per gli appalti pubblici sostenibili
9. Quale delle seguenti affermazioni descrive meglio la funzione dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) nel quadro degli appalti pubblici italiani?
Risposta: C) I CAM sono criteri ambientali obbligatori integrati in tutte le fasi degli appalti pubblici per garantire la sostenibilità dei beni, dei servizi e dei lavori durante il loro intero ciclo di vita.
10. Quale articolo di legge rende obbligatoria l’applicazione dei CAM in Italia?
Risposta: Art. 18 della legge 221/2015, art. 34 del D.Lgs. 50/2016 “Codice degli appalti pubblici” (modificato dal  D.Lgs. 56/2017)

[image: Ein Bild, das Text, Screenshot, Schrift enthält.

KI-generierte Inhalte können fehlerhaft sein.]
image1.png
pro“,‘CURE




image2.png
Cofinanziato
dall'Unione europea

Finanziato dall’Unione europea. Le opinioni espresse
appartengono, tuttavia, al solo ai soli autori e non riflettono
necessariamente le opinioni dell’Unione europea o dell’Agenzia
esecutiva europea per listruzione e la cultura (EACEA). Né
Unione europea né UEACEA possono esserne ritenute
responsabili.

(DEO)

BY NC SA

https://creativecommons.or
g/licenses/by-nc-
sa/4.0/deed.it




